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Situazione degli affari
Secondo gli ultimi dati raccolti nel 
mese di gennaio torna a migliorare il 
clima degli affari nel settore industriale. 
Rispetto all’indagine di ottobre aumen-
tano le voci positive tanto in Svizzera 
quanto in Ticino [F. 1]. Distinguendo i 
dati ticinesi secondo il mercato di ri-
ferimento non si rileva lo stesso mi-
glioramento, per cui, per deduzione, a 
migliorare sono le aziende attive in ma-
niera simile sia sul mercato interno sia 
sul mercato estero [F. 3]. In Svizzera si 

nota una sorta di rimbalzo anche nelle 
previsioni a sei mesi della situazione 
degli affari, mentre il saldo in Ticino si 
fa invece addirittura un po’ più negativo 
[F. 2]. Differenziando per mercato di rife-
rimento si nota un peggioramento netto 
tra le aziende prevalentemente attive 
sul mercato interno, mentre tra quelle 
attive prevalentemente attive all’estero 
il saldo rimane positivo [F. 4]. 

Valutazioni, ultimi tre mesi
Nonostante il miglioramento del clima 

degli affari sono sempre di più gli im-
prenditori a reputare come “insufficien-
te” il volume degli ordini [F. 5]. In parti-
colare, in termini di volumi degli ordini, 
la situazione è particolarmente peggio-
rata tra le aziende attive prevalentemen-
te sul mercato estero.
Tra le aziende attive prevalentemente 
sul mercato interno sono sempre meno 
le aziende “soddisfatte” ma il saldo ri-
mane in zona neutra [F. 7].

Prospettive, prossimi tre mesi
Anche in prospettiva si confermano in 
maggioranza relativa gli imprenditori 
che prevedono un calo degli ordini nei 
prossimi tre mesi [F. 6]. Tra le aziende 
prevalentemente attive all’estero si nota 
un calo delle voci negative, malgrado 
ciò il saldo rimane ancora negativo [F. 8].
Infine, in termini di impieghi si nota 
che sono nuovamente in maggioranza le 
aziende che reputano “insufficienti” i li-
velli occupazionali attuali. Tuttavia que-
sto dato non si riflette appieno nell’indi-
catore relativo alle previsioni sui livelli 
d’impiego per i prossimi tre mesi, dove 
il saldo rimane positivo ma diminuisco-
no le aziende che esprimono un possibi-
le aumento degli effettivi [F. 9 e F. 10].

A bocce ferme si potrebbe dire che il 2022 è andato decisamente 
meglio del previsto, i sentimenti inerenti all’ultimo trimestre 
raccontano infatti di un miglioramento della situazione degli 
affari sia in Svizzera sia in Ticino. Questo sentimento generale 
non si ritrova però in tutti gli indicatori, peggiora ad esempio la 
valutazione sui volumi di ordini. A preoccupare sono soprattutto 
i prossimi mesi, in questo caso, in modo specifico in Ticino, 
rimane in maggioranza la quota di imprenditori che si attendono 
un inizio 2023 difficoltoso. Questa situazione intricata si riflette 
negli indicatori cantonali relativi ai livelli d’occupazione che sono 
reputati come “insufficienti” ma, nonostante ciò, diminuiscono le 
aziende che prevedono una crescita degli impieghi. 
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IN TICINO SI RIMANE UN PO’ PIÙ 
PRUDENTI

F.	1
Situazione degli affari nelle attività manifatturiere (in %), in Svizzera e in Ticino,
da gennaio 2021
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F.	2
Situazione degli affari nei prossimi sei mesi nelle attività manifatturiere (in %),
in Svizzera e in Ticino, da gennaio 2021
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F.	3
Situazione degli affari nelle attività manifatturiere (in %), secondo il mercato,
in Ticino, da gennaio 2021
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F.	4
Situazione degli affari nei prossimi sei mesi nelle attività manifatturiere (in %),
secondo il mercato, in Ticino, da gennaio 2021
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F.	5
Volume degli ordini nelle attività manifatturiere (in %), in Svizzera e in Ticino,
da gennaio 2021
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F.	6
Volume degli ordini nei prossimi tre mesi nelle attività manifatturiere (in %),
in Svizzera e in Ticino, da gennaio 2021
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F.	7
Volume degli ordini nelle attività manifatturiere (in %), secondo il mercato,
in Ticino, da gennaio 2021
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F.	8
Volume degli ordini nei prossimi tre mesi nelle attività manifatturiere (in %),
secondo il mercato, in Ticino, da gennaio 2021

Ge
n.
	‘2
1

Ap
r.	
‘2
1

Lu
g.
	‘2
1

Ot
t.	
‘2
1

Ge
n.
	‘2
2

Ap
r.	
‘2
2

Lu
g.
	‘2
2

Ot
t.	
‘2
2

Ge
n.
	‘2
3-100

-75
-50
-25
0
25
50
75
100

Mercato	interno%

Aumenterà

Diminuirà

��Saldo

Mercato	estero

Aumenterà

Diminuirà
��Saldo

Ge
n.
	‘2
1

Ap
r.	
‘2
1

Lu
g.
	‘2
1

Ot
t.	
‘2
1

Ge
n.
	‘2
2

Ap
r.	
‘2
2

Lu
g.
	‘2
2

Ot
t.	
‘2
2

Ge
n.
	‘2
3

F.	9
Occupazione nelle attività manifatturiere (in %), in Svizzera e in Ticino,
da gennaio 2021
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F.	10
Occupazione nei prossimi tre mesi nelle attività manifatturiere (in %),
in Svizzera e in Ticino, da gennaio 2021
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T. 1
Saldo di alcuni indicatori nelle attività manifatturiere (in %), in Ticino, da gennaio 2021

 2021 2022 2023

Gennaio Aprile Luglio Ottobre Gennaio Aprile Luglio Ottobre Gennaio

Situazione degli affari
Attività manifatturiere  -9,2   4,5   8,4  13,8 17,0 24,3  21,5   0,6   9,3
Mercato interno  12,3  11,3  17,1   4,7 24,7 17,3  13,2  15,4  14,6
Mercato estero -41,8 -21,5  -5,2 -10,6 16,3  0,8   7,4   7,4   8,3

Situazione degli affari, prossimi sei mesi
Attività manifatturiere  -1,8  30,9   5,4  -2,7 -1,4  8,6  -3,7  -8,1  -8,5
Mercato interno   8,7  36,1   0,8 -17,6  8,3 11,6  -0,8  -6,7 -17,2
Mercato estero  37,9  42,6  20,1  25,6 13,6 26,6  -5,8   7,1   8,4

Volume degli ordini
Attività manifatturiere -26,8 -11,9   5,8   2,0  7,8  0,1  -1,3 -16,7 -27,2
Mercato interno   3,9   3,0  15,5 -21,4 37,1 16,5   3,8  18,3   0,3
Mercato estero -58,2 -39,9 -12,1   1,6 -4,1  8,3 -15,3 -20,2 -30,3

Volume degli ordini, prossimi tre mesi
Attività manifatturiere   5,6  11,0  -6,8  -0,1  2,4  3,9  -6,9 -15,2 -17,3
Mercato interno   9,5   2,0   2,6 -13,3  5,8 -0,8  -2,2  -9,8 -16,9
Mercato estero  41,3  20,1 -17,2  25,0 15,3  1,1  -9,9 -45,8 -30,5

Occupazione
Attività manifatturiere   0,6  -3,3  -1,4   3,3  1,8  4,6   0,6   0,1  -7,8
Mercato interno   1,5  -2,5   5,1  -1,4  3,7 17,7   4,4   0,9   1,2
Mercato estero  24,3  21,3  -3,3  -2,1 -1,8 -5,3  -4,5  -7,6  -9,4

Occupazione, prossimi tre mesi
Attività manifatturiere  -7,4  -6,0   0,6  11,0  6,6  4,5  14,6   2,8   6,6
Mercato interno   6,6  -3,5  -0,6   1,6 15,8  9,8  12,5   3,2  -1,4
Mercato estero  -5,3  -3,7  15,9  25,0 24,8 32,0  20,8   9,0   3,4

F.	11
Occupazione nelle attività manifatturiere (in %), secondo il mercato, in Ticino,
da gennaio 2021
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F.	12
Occupazione nei prossimi tre mesi nelle attività manifatturiere (in %), secondo
il mercato, in Ticino, da gennaio 2021
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Fonte statistica
Quasi tutte le domande delle indagini 
KOF sono di carattere qualitativo. Gli 
operatori esprimono un’opinione rela-
tiva all’evoluzione oppure allo stato di 
una variabile significativa dell’anda-
mento dell’azienda nel proprio mercato, 
secondo in genere tre modalità di rispo-
sta (+, =, -). 
Per l’analisi congiunturale, l’evoluzione 
di queste percentuali nel tempo è signi-
ficativa, in quanto indica lo spostarsi 
degli operatori verso un’opinione più o 
meno positiva in riferimento al fenome-
no osservato. Oltre all’evoluzione delle 
percentuali, è consuetudine utilizzare 
il saldo di opinione tra le due modalità 

estreme (+ e -), trascurando la moda-
lità neutra (=). Infatti, il saldo tende a 
descrivere sinteticamente il senso pre-
ponderante di variazione della variabile 
analizzata. Nel caso di un saldo signi-
ficativamente positivo (o negativo) alla 
domanda circa la variazione della cifra 
d’affari, si potrà concludere che tale va-
riabile nel trimestre di riferimento sia 
verosimilmente aumentata (o diminui-
ta). È fondamentale, comunque, consi-
derare che questa conclusione sarà tanto 
più robusta quanto maggiore risulterà il 
saldo, in quanto esso e le sue variazio-
ni sono sempre da intendere quali indi-
catori di tendenza e non quali variabili 
quantitative discrete.

Dati
Centro di ricerche congiunturali del Po-
litecnico federale di Zurigo (KOF)

Commenti e grafici
Ufficio di statistica del Cantone Ticino

Informazioni
Maurizio Bigotta, 
Settore economia, Ufficio di statistica
Tel: +41 (0) 91 814 50 34
maurizio.bigotta@ti.ch

Tema
06 Industria e servizi

Stefano Modenini
Direttore Associazione 
industrie ticinesi (AITI)

L’opinione
Tutti i principali indicatori delineano 
un raffreddamento della congiuntura 
quest’anno, ma anche una riduzione 
dell’inflazione a livelli quasi fisiologici, 
almeno in Svizzera. 
Una fotografia che sembra rispecchia-
re l’analoga tendenza che dovrebbero 
seguire i paesi dell’Unione europea. 
Anche qui però occorre essere pru-
denti con i giudizi, perché ad esempio 
l’economia tedesca è data in leggera 
ripresa rispetto invece alle previsioni 
più negative formulate fra l’autunno e la 
fine dello scorso anno. 
Come sempre, la situazione dovrà essere 
aggiornata man mano, considerando 
pure che particolarmente nell’industria 
ogni ramo di attività ha sue specificità e 
situazioni differenti persino fra azienda 
e azienda. 
Il volume degli ordinativi attesi nei 
prossimi mesi viene giudicato insuffi-
ciente dagli imprenditori, ma intanto 
complessivamente si mantiene ancora a 
livelli soddisfacenti. 

Sul fronte dei prezzi dell’energia la 
tensione si è parzialmente smorzata ma 
i livelli di costi restano molto elevati per 
il 2023 e anche per parte del 2024. Il 
prezzo delle materie prime non accenna 
particolarmente a invertire la tendenza 
verso livelli più accettabili.
Per giudicare il livello dell’occupazione 
occorre valutare le due facce apparen-
temente divergenti della medesima me-
daglia. Gli attuali livelli occupazionali 
attuali sono per taluni insufficienti, nella 
misura in cui ci si riferisce soprattutto 
alla cronica carenza di personale specia-
lizzato, sia nella fascia più elevata delle 
competenze sia in quella intermedia. 
D’altra parte, diverse aziende soffrono la 
situazione causata dagli alti costi dell’e-
nergia, ad esempio, e la realizzazione di 
piani di ristrutturazione, anche per altre 
ragioni, non viene più esclusa. 
Un tracollo dell’occupazione viene 
escluso, ma una restrizione nella conces-
sione delle indennità per lavoro ridotto 
potrebbe avere serie conseguenze.


